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Il dono del prete 
 

Le ricorrenze paiono scomparire nel numero incredibil-
mente grande dei giorni passati, eppure le ricorrenze 
non sono giorni uguali agli altri… o forse sì… 
L'abbondanza dei tempi attuali ci porta a pensare che 
ogni giorno sia uguale all’altro…. E poi… ci si trova ad 
organizzare un evento e si scopre che è bello rendere 
speciale certi giorni che devono essere ben evidenziati. 
Noi quest’anno abbiamo la fortuna di festeggiare con 
i nostri don Daniele e don Gino e festeggiamo proprio 
loro! Diciamo che abbiamo “la fortuna” perché noi di 
Lonate Ceppino abbiamo avuto e abbiamo ancora il 
nostro Don. È un dono meraviglioso e prezioso e aver 
vissuto in periodi di abbondanza di vocazioni ci fa illu-
dere che lo avremo sempre. Non è così! È per questo 
che ogni giorno dovrebbe essere “uguale agli altri” nel 
ringraziare di avere accanto a noi il Don, semplice e 
speciale insieme. Ed è per questo che è giusto rendere 
speciale un giorno per mettere in risalto il bellissimo 
dono che don Daniele e don Gino sono per noi e co-
gliere l’occasione per riflettere su ciò che questi anni-
versari ci richiamano: soffermarsi sul mistero di una 
vita che accoglie la chiamata a diventare “pastore” 
nella comunità cristiana. 
Che cosa significa essere pastore? 
Significa anzitutto impegno a “tenere insieme”, a cu-
stodire l’unità della Chiesa, perché non si è cristiani da 
soli, ma sempre con tutti gli altri.  
Non è un compito facile! Infatti il pastore deve tenere 
insieme le differenze, che lo Spirito semina nelle per-
sone, valorizzandole perché contribuiscano al bene di 
tutti, senza mortificarle. E sappiamo bene come 
spesso invece ci sia la tentazione di fare unità solo con 
quelli che ci piacciono o ci assomigliano. Ma come dice 
il Vangelo, questo lo sanno più o meno fare tutti… ai 
Cristiani il Signore chiede di più perché diventino un 
segno profetico per tutta l’umanità: si può stare in-
sieme perfino tra opposti! A questo il pastore conti-
nuamente invita. 
Essere pastore significa poi guidare la comunità. 
Come, dove? 
Il prete non è colui che impone una direzione. Piutto-
sto, sostiene e accompagna la comunità nella ricerca 

di quali passi compiere secondo la volontà di bene del 
Signore, richiamando a tenere il Vangelo come criterio 
per orientarsi. 

Quella del prete è dunque una missione complicata… 
ma chi glielo fa fare? Ecco, tutto questo il prete accetta 
di viverlo perché è un uomo affascinato da Dio e irre-
sistibilmente chiamato... (continua a pagina 4)

Il Consiglio pastorale parrocchiale 

http://www.parrocchiadilonateceppino.itt/
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Dal 30 maggio al 1° giugno, ho avuto l’op-
portunità di partecipare, insieme ad altri 
giovani, a un intenso corso di formazione 
per animatori promosso dalla FOM presso 
la struttura "La Montanina". Sono stati tre 
giorni preziosi in cui, lontani dalla frenesia 
quotidiana, ci siamo preparati con dedi-
zione per l’imminente Oratorio Estivo. At-
traverso momenti di condivisione, labora-
tori e riflessioni di gruppo, abbiamo com-
preso che il nostro ruolo va ben oltre il semplice intrattenimento: significa assumersi una vera e 
propria responsabilità educativa nei confronti dei bambini e delle loro famiglie. Abbiamo lavorato 
su noi stessi per imparare a fare squadra, a progettare le attività con cura e a costruire un ambiente 
sempre più accogliente, affinché ogni ragazzo possa sentirsi a casa senza mai essere escluso. Tor-
niamo da questa esperienza arricchiti, non solo con nuove competenze pratiche per gestire i gruppi, 
ma con una rete di amicizie più solida e un grande entusiasmo, pronti a mettere il nostro tempo e 
le nostre energie al servizio della nostra comunità. (Michael Orlandi) 
 

Quest’anno a noi animatori è stata data l’opportunità di partecipare al corso di formazione presso 
la casa “La Montanina”, un corso di tre giorni organizzato dalla FOM per migliorare, attraverso ri-
flessioni e attività, il nostro compito.  
Quando siamo arrivati siamo stati divisi in squadre proprio come in un oratorio e abbiamo svolto 
attività dove ci hanno insegnato i valori più importanti dell’essere animatore e l’importanza del 
gruppo.  
Abbiamo svolto attività sia di gioco per imparare come animare, sia nuovi metodi per fare divertire 
i ragazzi, sia attività di riflessione più personali e sul nostro rapporto con il Signore, svolte in gruppo 
e individuali. Tutto ciò ci ha aiutato a crescere sia nell’animazione sia nella vita di tutti i giorni.  
Ogni sera si svolgevano giochi dove divertendoci potevamo comunque imparare osservando gli edu-
catori della FOM presenti: loro sono stati molto di esempio per noi e ci hanno insegnato molte no-
zioni importanti dell’animazione.  
È stata un’esperienza indimenticabile dove sono cresciuta, ho imparato e ho conosciuto nuove per-
sone. Spero che l’anno prossimo qualcun’altro possa avere l’opportunità di vivere questi giorni fan-
tastici. (Chiara Paderi) 
 

I tre giorni che ho passato alla Montanina sono stati senz’altro molto intensi, dove gli educatori si 
sono dedicati con dedizione e passione a insegnarci ad animare come si deve. È stata senz’altro 
un’opportunità di crescita dove ho imparato molto, sia su me stesso che come approcciarmi con gli 
altri. Si sono trattati molti temi interessanti come quello della sensibilità, dell’espressività, della 
creatività, della partecipazione e dell’animazione, e si sono dedicati sia momenti di divertimento, 
svago e di apprendimento ma anche momenti più profondi e spirituali, dando a noi l’opportunità di 
riflettere su noi stessi e di trovare le risposte che cercavamo o che ci ponevamo sulla nostra vita 
quotidiana. Di certo non posso dire che questa esperienza non sia stata costruttiva, anzi è stata a 
dir poco fantastica, perché lì sono riuscito a vivere bene con me stesso e con gli altri, ritornando a 
casa con la consapevolezza di come stare nel modo migliore possibile nella comunità in cui mi trovo  
e di come vivere bene con me stesso nella vita di tutti i giorni. (Filippo Torre) 
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Pellegrinaggio a Caravaggio – mercoledì 27 maggio 
Potrebbe essere questo il titolo di una fiaba da raccontare ai bambini, ma c’è una data importante che 
fa risaltare questo nome in tutt’altra prospettiva: è l’anno 1432. Il 26 maggio alle cinque del pomeriggio, 
Giannetta si trova in campagna a falciare l’erba da portare ai suoi animali. È preoccupata per questo, 
mentre viene dall’alto e sosta vicino a lei una signora alta e bellissima, vestita di un abito azzurro e con 
il capo coperto da un velo bianco. Stupefatta, Giannetta esclama: "Maria Vergine!" 
La bella signora risponde: “Non temere sono davvero io!" e così dicendo si accosta a lei appoggiandole 
una mano sulla spalla e la prega di andare subito al paese di Caravaggio a portare un messaggio di peni-
tenza e di pace, invocando la fine della guerra. Giannetta rifiuta perché ha ben altro da fare e poi pensa 
che la gente non l’avrebbe creduta, ma la Vergine la rassicura e promette di aiutarla con segni prodigiosi. 
Intanto, dove la Madonna aveva posato i piedi, sgorgò all’improvviso una fonte d’acqua che prima non 
c’era e che continua ancora oggi per dissetare migliaia di pellegrini. 
Oggi troviamo un complesso monumentale, situato a circa mezz’ora da Milano, ingrandito per volontà 
di san Carlo Borromeo. Ma per attingere l’acqua è più comodo servirsi dei rubinetti. 
Usciamo in una vasta piazza cinta da 200 arcate di portici, ed è qui che ci aspetta il tempo per la visita 
guidata, ricca di notizie storiche, cui seguirà la recita del Rosario e la Santa Messa del giorno in rito Ro-
mano. 

Osserviamo ancora in una nicchia situata al di sotto dell’altare centrale, ben rappresentata la scena 
dell’apparizione, con due belle statue scolpite nel legno e raffiguranti la Madonna e Giannetta. 
Anche se in provincia di Bergamo e appartenente alla Diocesi di Cremona, questo ampio e acco-
gliente Santuario resta a tutt’oggi la meta prediletta dei pellegrinaggi milanesi e di chi vuol trovare 
spazio per rivolgere a Maria le sue preghiere. 
Può suscitare tenerezza la figura piccola e umile di Giannetta, una donna di 32 anni, con una vita 
semplice e onesta, vittima di un marito violento, ma meritevole di essere ricordata e rappresentata 
nel Santuario più grande della Lombardia, chiamato Santa Maria del Fonte. 

Lucia Luparia 
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(riprende dall’editoriale) …da Lui al servizio del suo Popolo. Il senso della sua vita è offrire a tutti la 
possibilità di scoprire l’amore di Dio per ciascuno e la bellezza di seguirlo insieme, come comunità. 
È il Signore che col Suo Spirito lo accompagna e sostiene il suo impegno. 
In questo anniversario vogliamo allora ringraziare don Daniele e don Gino per aver accettato l’invito 
del Signore a seguirlo e a svolgere questo servizio così importante per la Chiesa. 
Molti sono i grazie che si potrebbero dire a questo punto. 
Ci limitiamo a dire grazie a don Daniele per la cura e la dedizione per la nostra comunità, per il suo 
spendersi quotidiano e il suo farlo insieme agli altri, non come eroe solitario, ma coinvolgendo il più 
possibile tutti in questo servizio, valorizzando le capacità e possibilità di tutti. I pensieri delle pagine 
che seguono dicono tutto il resto: un “resto” davvero bello, perché esprimono l’affetto di chi ha 
imparato a gustare il camminare insieme a lui. 
Grazie poi a don Gino, che di questa comunità si è preso cura direttamente anni fa ed ora è tornato 
a condividere un tratto particolare della vita, quello dell’anzianità. In questo ritorno ha portato cer-
tamente il dono della sua simpatia, ma anche della celebrazione dell’Eucaristia, il dono della mise-
ricordia nella Confessione e il dono della preghiera, il cuore del ministero di un prete. Aggiunge-
remmo però che ci sta facendo un altro dono: quello di condividere con noi il tempo della fragilità, 
in cui le forze vengono meno, magari ci si dimentica qualcosa in più e non si riesce a fare chissà cosa. 
Eppure lo si può vivere con serenità, nella gioia per quello che è stato bello negli anni passati e 
riconciliati con le fatiche e le difficoltà che si sono attraversate. La testimonianza di una vecchiaia 
serena nella luce del Signore, in un mondo che sembra esaltare solo la giovinezza, la prestanza e la 
produttività è un segno grande per tutti. 
Il Signore vi doni sempre la sua gioia. Auguri di cuore! 

Il Consiglio pastorale 
 

 

Carissimo don Gino, è stato bello riaccoglierti nella nostra comunità e poter festeggiare con te il tuo 
meraviglioso traguardo dei 55 anni di ordinazione sacerdotale. Vogliamo anche ringraziarti perché 
hai sempre un sorriso, una parola, un ricordo per tutti quelli che incontri. Il Signore ti benedica. 
Il gruppo della terza età voleva partecipare a questa grande festa che vuol far memoria del tuo 35° 
anniversario di consacrazione sacerdotale ricordandoti come una persona presente e molto attenta 
alle necessità del nostro gruppo, proponendoci ritiri spirituali, pellegrinaggi e momenti di aggrega-
zione come tombolate, festeggiamento dei compleanni tutti insieme. Ma vorremmo ringraziarti con 
una cosa che può farti piacere. La preghiera che tu hai dato a tutta la comunità il giorno che hai fatto 
il tuo ingresso in questa parrocchia come ci avevi ricordato essere la prima esperienza come parroco. 
Speriamo che ti possa far piacere. Tantissimi auguri e molti anni ancora tra noi! 

Il Gruppo della terza età 
 
Don Gino, che svolge il suo servizio tra noi e ci offre il suo aiuto nella nostra comunità, è giunto ai 
suoi 55 anni di dono alla Chiesa con il ministero del sacerdozio. Instancabilmente continua il suo 
ministero con forza e determinazione standoci sempre accanto e dialogando spesso con noi in sa-
crestia prima e dopo le celebrazioni, raccontandoci anche numerose curiosità e aneddoti sulla sua 
vita con la sua traboccante gioia e simpatia. Gli auguriamo ancora abbondanti anni di servizio alla 
Chiesa. 

I Chierichetti 
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Festeggiare un anniversario di ordinazione sacerdotale ci ricorda, in modo potente, che la vocazione 
è un dono speciale: trasforma radicalmente la vita di chi la riceve, ma al tempo stesso guarisce, 
illumina e arricchisce anche quella di tutti coloro che gli camminano accanto. È con questo senti-
mento di profonda gratitudine che la comunità delle catechiste si stringe attorno a don Daniele per 
il gioioso traguardo del suo trentacinquesimo anniversario di sacerdozio, e a don Gino, che festeggia 
insieme a lui. 
Guardando al ministero di don Daniele in 
questi anni, abbiamo imparato a cercare 
quel "particolare" quotidiano che ci fa 
incontrare il Signore. Lo abbiamo visto 
nei gesti più semplici e autentici: come 
quando, con cura e attenzione, organiz-
zava le colazioni estive per i chierichetti 
dopo la Messa, o quando ha messo ge-
nerosamente a disposizione il suo giar-
dino per le attività estive dell'oratorio; 
modi straordinari nella loro semplicità 
per far sentire i nostri ragazzi parte di 
una vera famiglia. Don Daniele si è rive-
lato per molti una persona speciale, ca-
pace di esserci sempre, con la parola giu-
sta al momento giusto, offrendo un ser-
vizio silenzioso che trasmette l'amore di 
Dio e dona la forza per superare le pic-
cole e grandi difficoltà della vita, capace di dare anche la spinta giusta a chi si accingeva a fare i primi 
passi come catechista. Attraverso la preghiera e gli insegnamenti del Vangelo, ci ha guidati con de-
dizione a testimoniare la fede e ad accompagnare i ragazzi verso i Sacramenti. Impossibile poi non 
ricordare la profondità delle sue omelie, che ci hanno regalato e continuano a regalarci così tanti 
momenti di riflessione. Una domanda in particolare risuona ancora nei nostri cuori dal periodo pa-
squale: “Voi non lo sentite? …Voi lo sentite il rumore dell’amore?” Un amore per la verità e un’au-
tenticità che lasciano il segno. A lui va la nostra più affettuosa gratitudine per la guida spirituale, 
l’impegno e l'amore con cui ha servito la nostra comunità fin dall'inizio del suo cammino, cammi-
nando sempre al nostro passo. 
La nostra festa si amplia e si completa nell’abbraccio a don Gino. Caro don Gino, la vita ti ha riportato 

tra noi: le radici profonde non si dimenticano e riabbracciarti 
ci fa sentire i custodi di una storia bellissima che continua nel 
tempo. 
Vi affidiamo entrambi al Signore, uniti nello stesso generoso 
"sì". Che il Signore vi custodisca ogni giorno e che lo Spirito 
Santo ravvivi sempre la Sua presenza nei vostri cuori, soste-
nendovi nella missione. Grazie per tutto ciò che siete stati e 
che continuate a essere per ciascuno di noi. 
Buon anniversario di sacerdozio, don Daniele e don Gino! 

Le catechiste 
 
Grazie, don Daniele, per il costante impegno e determina-
zione nel far filare lisce tutte le cose (impresa per niente fa-

cile!). Grazie per il supporto, l’appoggio e la compagnia del cammino nel gruppo famiglie che in 
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pratica è diventata un’unica grande famiglia! Ti chiediamo di non stancarti mai, nonostante i nostri 
inciampi e le nostre cadute. Sappiamo che possiamo sempre contare su di te e sappi che tu puoi e 
devi fare altrettanto. Ti vogliamo bene. Che Dio ti benedica sempre! 

Il Gruppo famiglie 
35 anni di sacerdozio: grazie, Don Danny 
35 anni di sacerdozio sono tanti. Non sono solo una cifra: sono persone incontrate, storie ascoltate, 
giornate in oratorio, momenti belli e anche faticosi. Come animatori, in questo traguardo, vogliamo 
dirti grazie. Grazie perché ci sei. Ci sei quando l’oratorio è pieno di rumore e caos, e ci sei quando 
invece serve calma. Ci sei quando si ride e si scherza, ma anche quando qualcosa pesa e serve qual-
cuno con cui parlare davvero. E ci sei anche quando non dici molto, ma la tua presenza basta. Ti 
abbiamo visto giocare con i bambini, essere paziente con loro e farli sentire speciali. Ti abbiamo 
visto essere fermo quando serviva, perché crescere significa anche imparare a riconoscere quando 
si sbaglia. E con noi animatori hai sempre scelto il dialogo: ci ascolti, ci lasci spazio, ci fai ragionare e 
ci aiuti a dare il meglio di noi. Dicono che il buon pastore debba avere l’odore delle pecore. E noi 
pensiamo che sia vero: in questi anni hai condiviso con noi tempo, fatiche, gioie, dubbi e sogni. Hai 
camminato accanto alle persone senza restare a distanza, entrando davvero nella vita della comu-
nità. Anche se, a essere sinceri, quando arrivi in oratorio continui a distinguerti facilmente grazie al 

tuo vastissimo armadio di colori... nero, nero e ancora nero. Le vacanze in montagna sono un capi-
tolo a parte. Sveglie presto, camminate che sembrano non finire mai, fatica, imprevisti, zaini pe-
santi… Ma anche risate, serate insieme e momenti che non si dimenticano. Sono giorni semplici, ma 
che rimangono addosso. Perché lì si sta insieme in un modo diverso, più vero. E sì, ti prendiamo in 
giro, tanto. Ma è il nostro modo di dirti che ti vogliamo bene. Perché quando qualcuno entra davvero 
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nella tua vita, le prese in giro diventano un modo per dirgli che è importante. Ci piace averti nei 
pomeriggi d’estate tra i campi, alle pizzate, agli incontri animatori, in quelle cose che magari sem-
brano piccole ma che senza di te non sarebbero le stesse. Sei una presenza che dà sicurezza, che fa 
ridere, che fa riflettere e che rende più bello lo stare insieme. Probabilmente non te lo diciamo 
spesso, perché siamo troppo impegnati a prenderti in giro, ma sapere che ci sei è una di quelle cose 
che diamo per scontate solo perché ci fa sentire a casa. Grazie per il tempo che ci dedichi, per la 
fiducia che riponi in noi e per tutto quello che fai, spesso senza nemmeno accorgertene. In questi 
anni hai lasciato un segno nella vita di tante persone, e anche nella nostra. Auguri per questi 35 anni 
di sacerdozio, Don Danny. Che il Signore continui ad accompagnarti nel tuo ministero con la stessa 
gioia e la stessa umanità con cui tu accompagni noi. 
E ora una cosa seria: dopo tutto questo… ci porti a Gardaland? 

Un abbraccio, i tuoi animatori 
 
Caro Don Daniele, in questa ricorrenza speciale deside-
riamo ringraziare il Signore per i tuoi anni di ministero 
vissuti con dedizione, ascolto e fatti di parole che scal-
dano e passi che guidano. Noi del coro parrocchiale 
Luce ti ringraziamo per aver creduto nella forza del 
canto, per averci incoraggiati a trasformare ogni nota in 
preghiera. Ti siamo vicini con la preghiera per il prosie-
guo del tuo ministero e che la tua voce unita alla nostra 
possa sempre continuare a lodare e cantare al Signore 
e a illuminare i cuori. Con stima e affetto immutati. 

Il Coro Luce 
 
35 anni?? 
“35 anni??” è la domanda che i bambini ci hanno fatto durante la biciclettata.  “Il Don compie 35 
anni?” E noi coordinatrici abbiamo dovuto spiegare che non sono i tuoi anni di età, ma i tuoi 35 anni 
di sacerdozio. “Non compie 35 anni, ma è da 35 anni che è un don!” “Ma quindi il don prima non 
era un don?” “No… cioè sì, voleva esserlo, ma non lo era ancora del tutto.” 
E da lì ci siamo accorti di una cosa semplice ma bella: per i più piccoli non è così immediato capire 
cosa significhi “essere un 
don”. E mentre prova-
vamo a spiegarlo a loro, ci 
siamo trovati anche noi a 
rifletterci. Con te, per noi 
giovani, “essere un don” 
non è mai stata una defi-
nizione astratta. L’ab-
biamo visto nelle cose 
concrete. Con noi hai at-
traversato anche le parti 
più serie della vita. Hai 
avuto il coraggio di affron-
tare discorsi che spesso si 
evitano, senza semplifi-
carli e senza girarci in-
torno. Sei entrato nelle 
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nostre storie personali con rispetto, e nel tempo ci hai conosciuti davvero, oltre le apparenze. Sei 
stato vicino nei momenti difficili, quando le domande pesano più delle risposte. Hai ascoltato dubbi 
e fragilità che riguardano la scuola, la vita, le relazioni, l’oratorio stesso e il nostro posto dentro tutto 
questo. E non ti sei limitato ad ascoltare: hai saputo restare, anche quando non era immediato ca-
pire come o cosa dire. Ci hai dato spazio quando serviva, e ci hai cercato quando ci allontanavamo. 
Senza forzature, ma senza indifferenza. Hai saputo cogliere e accogliere anche le fatiche di chi non 
te ne ha mai parlato, forse anche solo perché sperava che non si vedessero. Invece a te non sono 
mai passate inosservate e sei rimasto lì ad aspettare, finché poi, senza giudicare, sei stato capace di 
accogliere come se non fosse successo niente nonostante fosse cambiato tutto e hai trasmesso 
ovunque la tua sincera felicità per quel ritorno. 
In questi anni ti sei anche lasciato conoscere. Hai condiviso qualcosa di te, delle tue fatiche e delle 
tue paure. Non è una cosa scontata, ci ha fatto capire che anche la guida si costruisce nella recipro-
cità, e che la fiducia non è mai a senso unico. Ci hai insegnato a rispettare tutti e ad accogliere tutti. 
Con il tuo esempio abbiamo visto cosa significhino davvero la pazienza, la perseveranza, l’amore e 
la tenerezza. Sei per noi un esempio concreto di responsabilità e di guida vera e vissuta. Non qual-
cuno che “dice cosa fare”, ma qualcuno che ci sta dentro, insieme a noi. Con il tempo abbiamo 
imparato anche a riconoscere quanto lavoro, quanta attenzione e quanta energia ci siano dietro a 
ciò che per noi spesso è “normale”. 
Non è semplice tradurre in parole un legame di questo tipo. E forse non è nemmeno necessario farlo 
fino in fondo. Alcune cose si vedono nel tempo, nei gesti, nella continuità, nel modo in cui uno resta 
dentro la vita degli altri. Per questo ti diciamo grazie. E non come formula, ma come impegno: quello 
di provare a restituire, nel nostro piccolo, quello che abbiamo ricevuto. Con la presenza, con la re-
sponsabilità, con il modo in cui continuiamo a scegliere di esserci. 
Ti auguriamo di continuare questo cammino con la stessa lucidità, la stessa disponibilità e la stessa 
profondità che hai avuto fin qui. E che tu possa continuare a essere, per molti, ciò che sei stato per 
noi: una presenza che non si limita a guidare, ma che accompagna davvero. 

I giovani 
 
Don Daniele, che ci accompagna dal 
2018, è sempre stato una figura di 
riferimento per noi Chierichetti che 
con gioia ed entusiasmo ci mettiamo 
in gioco nel servizio all’altare. Lui è 
un modello di riferimento per noi e 
ci ha sempre aiutato nel momento 
del bisogno. Per questo vorremmo 
ringraziarlo di tutto, soprattutto del 
suo instancabile servizio come sa-
cerdote che svolge da lunghi 35 
anni. 
Gli auguriamo sempre gioia e forza 
nel suo servizio alla Chiesa e di con-

tinuare a guidarci con coraggio e dedizione. 
I Chierichetti 

 
Carissimo don Daniele, 35 anni di ministero sacerdotale sono un traguardo meraviglioso! Grazie per 
il dono che sei ogni giorno per la nostra comunità. Che Maria ti protegga e ti accompagni sempre. 

Il Gruppo della terza età 



Bollettino parrocchiale n. 66 – domenica 21 giugno 2026 
 

 
9 

 

"Come Tu mi vuoi io sarò, 
dove Tu mi vuoi io andrò. Se 
mi guida il Tuo amore paura 
non ho." 
Con le parole di un canto, ecco 
il nostro augurio a don Daniele 
che ringraziamo per l'atten-
zione e la vicinanza alla Co-
rale... Buon anniversario! 

La Corale Parrocchiale 
 
La presenza di un prete o di un 
parroco nella comunità di Lo-
nate Ceppino rappresenta 
molto più di un semplice ruolo 

religioso. Il parroco è una figura di riferimento che accompagna le persone nei momenti più impor-
tanti della vita: dalla gioia dei sacramenti ai momenti di difficoltà, di dolore e di ricerca spirituale. 
In una comunità come quella di Lonate Ceppino, il sacerdote contribuisce a mantenere vivi i valori 
della solidarietà, dell'ascolto e della vicinanza verso chi è più fragile. Attraverso la sua presenza quo-
tidiana, favorisce l'incontro tra le persone, rafforza il senso di appartenenza e aiuta a costruire le-
gami autentici tra le diverse generazioni. 
La parrocchia non è soltanto un luogo di preghiera, ma anche uno spazio di crescita umana e sociale. 
Grazie all'impegno del parroco, molte attività educative, caritative e culturali diventano occasioni 
concrete per vivere la fraternità e il servizio verso il prossimo. 
Per questo motivo, avere un prete nella comunità di Lonate Ceppino significa poter contare su una 
guida spirituale che, con dedizione e disponibilità, contribuisce a mantenere viva l’identità della co-
munità e a trasmettere valori importanti alle future generazioni. 

Francesco Riganti 
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In questo periodo concludiamo con un attivo di 10.317,37 €. 
Ecco il quadro completo e dettagliato delle entrate e delle uscite. 
 

ENTRATE USCITE 
  

Offerte messe festive: 2.046,09 €  Consumo gas metano: 739,00 €  

Intenzioni messe: 560,00 €  Consumo corrente elettrica: 941,00 €  

Cassette delle candele: 376,93 €  Telefono (parrocchia e oratorio): 115,20 €  

Offerte mirate pro oratorio e parrocchia: 20,00 €  Banca (interessi, commissioni…): 3.872,13 €  

Card Oratorio: 630,00 €  Materiali per la chiesa (fiori, lumini…): 158,00 €  

Offerte sacramenti (funerali, battesimi..): 735,00 €  Materiali di segreteria: 218,30 € 

Attività oratoriane: 22.731,29 €  Retribuzioni, imposte e tasse: 2.150,00 € 

Attività parrocchiali: 57,00 € Attività oratoriane: 8.228,00 €  

Legati pii (messe perpetue Curia): 1.500,00 € Attività parrocchiali: 903,00 € 

 Lavori di manutenzione: 1.014,31 € 
  

TOTALE 28.656,31 € TOTALE 18.338,94 € 
 

Questa la situazione complessiva al 18/06/2026:  
 

DISPONIBILITÀ TOTALE 556.345,34 € 

MUTUO DA ESTINGUERE (pagata 49ª rata) - 410.340,44 € 

MUTUO TASSE CURIA (pagata 3ª rata di 10.000 €) - 70.000,00 € 
   

RESIDUO ATTIVO 76.004,90 € 
 
 

Breve considerazione sulla situazione attuale 
 

Entrate 
- Offerte mirate pro oratorio e parrocchia: non ci sono state occasioni per offerte particolari. 

Questi 20 € sono stati messi nella cassetta in fondo alla chiesa… 
- Attività oratoriane: abbiamo iniziato le attività estive e in particolare l’oratorio estivo con le 

prime due settimane. Gli iscritti sono circa 200. 
- Legati pii: si tratta della richiesta di far celebrare messe annuali sempre nella stessa data per 

alcuni defunti della famiglia, per la durata di almeno 20 anni. L’offerta viene poi devoluta alla 
Curia di Milano.  

Uscite 
- Non ci sono uscite rilevanti, tranne ovviamente le spese relative alle attività dell’oratorio 

estivo. 
 

Abbiamo concluso i lavori di ristrutturazione del bagno della casetta che ospiterà la famiglia Bance. 
Settimana prossima, dopo la firma del contratto di comodato, vi entreranno. La famiglia è composta 
da madre e quattro figli. I due più grandi probabilmente parteciperanno all’oratorio estivo.   
 

Ribadiamo che il Consiglio affari economici della parrocchia ha deliberato in data 20 maggio i lavori 
di sistemazione delle pareti laterali, interne e esterne, della chiesa. Si sta procedendo con i bandi. 
Rinnoviamo il sentito ringraziamento a tutti per le offerte date alla parrocchia in particolare in oc-
casione dei sacramenti e della festa patronale che si svolgerà settimana prossima (gli sponsor e chi 
vorrà contribuire attraverso la busta che verrà consegnata casa per casa). 
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Nell’ultimo giorno di catechismo i ragazzi di quarta elementare, che da poco avevano ricevuto la prima Co-
munione, si sono recati in visita al Seminario di Venegono inferiore, accompagnati da alcuni genitori e dalle 
catechiste. È stato un pomeriggio molto intenso e interessante. Un’esperienza da ripetere. 

 

 

 

MASALA ENERINA 
 

Cara Nonna-bis, 
cara Enerina, sì, grandi e piccini ti chiamavamo tutti così nonna-bis. 
Per noi suonava meglio, ed era un modo affettuoso per distinguersi dalle altre 
nonne che frequentavano la “corte Mura”, quel posto in cui avevi potuto te-
nere attorno a te i tuoi figli e un nipote. Dopo tanti anni di convivenza in 
relativa salute eri autosufficiente non volevi aiuti da nessuno, ora ci hai la-
sciato e te ne sei andata. 
È successo che un giorno, qualche mese fa, mentre facevamo già i progetti per 
festeggiare i tuoi 98 anni, sei caduta: rottura del femore. Ti hanno operata con 
successo, eppure qualcosa d’altro ti è capitato, la tua voglia di vivere se n’era andata. Dicono che 
spesso agli anziani succede così, che dopo questi ricoveri in ospedale non si è più gli stessi. Ti abbiamo 
visto spegnerti lentamente, la dottoressa Marina, a cui dobbiamo moltissimo, ci ha avvisati che eri 
alla fine. Allora abbiamo chiamato don Daniele che è arrivato quasi subito dopo la chiamata per darti 
l’estrema unzione. Ci siamo raccolti attorno al tuo capezzale, vedevamo che il tuo respiro era sempre 
più difficoltoso, si recita il Padre Nostro, rivediamo ancora come fosse adesso che don Daniele ti si 
avvicina ti traccia il segno della croce con l’olio degli infermi sulla fronte e sulla mano e nello stesso 
istante… esali l’ultimo respiro.  
Ci guardiamo attoniti, don Daniele conclude la cerimonia, forse cara nonna-bis aspettavi solo questo 
ultimo segno per lasciati andare nelle braccia del Signore che sicuro ti ha accolta nella fede della vita 
eterna. 
Forse ora tutto questo ha un senso. La tua fede in Gesù ti ha guidato nella tua esistenza. Penso a quando, 
in questi ultimi anni della tua vita, ti sintonizzavi su TV2000 e immancabilmente ogni giorno recitavi il 
rosario e noi ti dicevamo “dai nonna-bis uno anche per noi”… e tu di risposta ”va bene anche due”.  
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Sei stata una donna semplice ma hai lasciato un segno indelebile in tutti noi, ti dobbiamo tanto per quello 
che hai fatto. Hai “tirato grandi” figli, nipoti e pronipoti senza lamentarti della fatica… incredibile!  
E poi ci avevi abituato troppo bene con quella tua abilità in cucina dove, rifacendoti alle tue origini sarde, 
ci riunivi tutti alla tua tavola e riuscivi a preparare piatti che rimpiangeremo, sopra tutto i “culurgiones” 
insuperabili nonostante le tue nipoti avessero tentato una imitazione. Quante cose tornano alla mente nel 
momento del cordoglio, cose belle ma anche dolorose come quando il bisnonno Antonio ti ha preceduto 
nella dipartenza anni fa.  
Tutta la tua famiglia è certa che non ci abbandonerai, sarai assieme al nostro angelo custode per proteg-
gerci e custodirci, noi ti avremo sempre nel cuore dove ci sarà un posto speciale per la nostra nonna-bis. 

Maurizio Alfieri 

 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

Lunedì 22 giugno ore 21.00: incontro catechiste del decanato nel nostro oratorio. 
 

Mercoledì 24 giugno: riunione genitori dei ragazzi iscritti alla vacanza in montagna. 
 

Dal 26 al 29 giugno: FESTA PATRONALE. 
 

Da domenica 28 giugno verrà sospesa per sempre la messa domenicale delle ore 18.00. 
 

Lunedì 29 giugno ore 20.45: messa per i defunti del mese di giugno. 
 

Venerdì 10 luglio: ultimo giorno di oratorio estivo. 
 

Sabato 11 luglio: inizio vacanza in montagna dei ragazzi (fino a sabato 18 luglio). 
 

Domenica 26 luglio: Giornata mondiale dei nonni e degli anziani. 
 

 
 
 
 

  
 

1) GECHELE VITO di anni 77 
2) SPERONI ANDREINA di anni 83 
3) MASALA ENERINA di anni 97 

 

1) BOGOTTO ALESSIA di Mattia e Colombo Chiara 
2) NICOTRA IRENE di Calogero e Salonna Serena 
3) INGEGNOSO VOLPI ALESSANDRO di Marco e Valentina 
4) VINCIPROVA EDOARDO di Fabio e Moser Denise 
5) SALONNA FLAVIO di Pietro e Costantino Beatrice 

 
 
 
 
 
 
 

 

Il prossimo numero del bollettino parrocchiale 
verrà pubblicato domenica 26 luglio, 

al termine delle attività estive. 
 


